
GUAI IN VISTA per la Casa delle Libertà, in

quel di Agrigento. Esplode una grana niente

male nel capoluogo di provincia che da ses-

sant’anni è governato ininterrottamente dalla

Democrazia Cristia-

na prima, dal Polo

poi. Una cifra chiarifi-

catrice per inquadra-

re la portata della grana che di
seguitovi racconteremo:alleul-
time amministrative del 2001 il
centro destra totalizzò il 76 per
centodeiconsensi.Alle regiona-
li 2006, in caduta libera, dovet-
te accontentarsi di una ventina
di punti in percentuale in me-
no.Qualcosa infatticomedieci-
mila agrigentini non andarono
avotare,mentrealtricinquemi-
la traghettarono, armi e baga-
gli, con il centro sinistra. In Sici-
lia,Agrigentoe la suaprovincia,
in termini di voti rappresenta-
no un po' l'argenteria di fami-
gliaperazzurri,UdcdiTotòCuf-
faro e An.
Spieghiamo meglio: l'attuale
sindacodiAgrigento,AldoPiaz-
za, è di Forza Italia; il presidente
della Provincia, Enzo Fontana,
è di Forza Italia; il deputato re-
gionale di Agrigento, Michele
Cimino,èdiForzaItalia; ildepu-
tato nazionale, Angelino Alfa-
no èdi Forza Italia, dellaquale è
anche segretario regionale. An-
cora: Forza Italia attorno al 25
per cento, Udc al 15.
Uno si aspetta che forze politi-
che di tali dimensioni, una vol-
ta giunte al governo della città,
la rivoltino come un guanto.
Uno si aspetta che sia tutto un
gran cantiere per cancellare per
sempre la triste immagine del
passato di una città che era e re-
sta fra i fanalini di coda fra tutte
le città italiane. Neanche in To-
scana o in Emilia esistono per-
centuali tanto soffocanti, eppu-
re - come è noto- i risultati sono
di ben altra natura.
Nessuno, in questo momento,
è in grado di quantificare l'emi-
grazionegiovanile inquestiulti-
miannidovutaallafugamassic-
ciadi intelligenze,matutti con-
cordano che sia fra le più alte
d'Italia. Niente da fare, un ver-
me occulto si è infilato sin den-
tro le viscere della Cdl, il verme
delladivisione,dellacontrappo-
sizione, del personalismo. Tan-
to che appena un paio di anni
fa,nonostante le percentualida
guinnessdelle quali vi abbiamo
riferito, Angelino Alfano, il de-
putato regionale, e Pippo Sca-

lia, presidente regionale di Alle-
anza Nazionale, si videro co-
stretti per qualche mese a fare
gli assessori ingiunta per tutela-
re questa amministrazione co-
munale laceratadauninspiega-
bile cupio dissolvi.
Oggi - però- la corda rischia di
spezzarsi. In questo momento,
in vista delle amministrative
del 13 e 14 maggio (si voterà ol-
trecheadAgrigentoancheaPa-
lermo,Trapani,Gela,Marsala,e
nella provincia di Ragusa) un
manifesto campeggia dapper-
tutto: «Il coraggio di cambiare.
MarcoZambutosindaco». Mar-
coZambutoè un giovane avvo-

cato penalista di 34 anni che fa
politica - a suo dire - da quando
ne aveva 14.
Secondo voi da dove proviene?
Che trafila ha fatto? Ovvio: pri-
ma Dc, poi Cdu, fino alla setti-
mana scorsa nelle file dell'Udc
di Cuffaro. E già consigliere co-
munale nella giunta preceden-
te, quella inizialmente ispirata
dalla vecchia Dc. Sino alla setti-
mana scorsa, quando, in un'in-
fuocata conferenza stampa, an-
nuncia pubblicamente di non
volerne più sapere della sua Ca-
sa Madre, la Casa delle libertà.
Lui riassume così: «Ho rotto
con loro. Mi sono candidato a
sindaco. Ho aperto al centro si-
nistra».
Eccospiegata lagranaper quelli
del Polo: Zambuto infatti sta
mietendo consensi in quel di
Agrigento. Il centro sinistra,
che qui non è mai andato oltre
la soglia del30, 35 per cento,ha
gradito. E apprezzato. Dichiara-
zioni pubbliche di esponenti
Udeur, Margherita e Ds lascia-
no chiaramente intendere che
Zambutosarà il candidato prin-
cipale del centro sinistra. Lui
ringraziaedice: «Daquandoho
preso questa decisione pubbli-
ca, ho ricevuto una valanga di
Sms e telefonate. Tre liste civi-
che,chenonsi riconoscononel
centro sinistra, hanno deciso di
sostenere la mia candidatura».
E motiva così questa innegabile

torsione di 360 gradi: «Stavamo
lavorando da mesi insieme ad
altriconsigliericomunalidelPo-
lo per cercare di individuare un'
idea di rilancio per Agrigento.
Parafrasando Luigi Sturzo, che
chiedevache laSicilia fossemes-
sa al di sopra dei partiti, noi,
moltopiùmodestamente,chie-
devamo che fosse Agrigento a
doveressere messa sopra i parti-
ti. Purtroppo quando mi sono
reso conto che accordi regiona-
li stabiliti a tavolino assegnano
la candidatura a sindaco a uno
di Forza Italia, indipendente-
mente dal lavoro che stavamo
svolgendo,hopresolamiadeci-
sione».
Gli chiedo se è scelta definitiva
e mi risponde: «Assolutamente
sì, è rottura politica ed è rottura
elettorale».ToninoRusso,segre-
tario regionale Ds, osserva: «È
l'unica vera novità politica de-
gli ultimi anni. E questo, proba-
bilmente, potrà servire a fare
uscirà la città da una situazione
di marginalità politica e ammi-

nistrativa che in questi anni
l'ha condannata». Emilio Mes-
sana, segretario Ds ad Agrigen-
to:«Agrigentononhamaisapu-
to cosa sia l'alternanza di gover-
no. Questa volta gli agrigentini
saranno messi in condizione fi-
nalmente di scegliere». Enzo
Napoli, responsabile organizza-
zioneDs:«Questaèlaprimavol-
ta incui ilCentrosinistrahadel-
le chance ad Agrigento».
E dall'altra parte? Tacciono i
maggiorentidel Polo. Tace Cuf-
faro. Angelino Alfano spiega
tuttocon«frustrazioni»diZam-
buto.Loaccusanodi«tradimen-
to», di «aver gettato la masche-
ra»?Macché. Si capisce lontano
un miglio che vogliono tenersi
bassi, come si dice, anche per-
ché hanno capito che gli agri-
gentini, persino quelli di area
moderata, di questa possibilità
di cambiare finalmente qualco-
sa sono entusiasti.
Spiegata la grana in Casa Polo.

saverio.lodato@virgilio. it

■ / Roma

TRUFFA AGGRAVATA ai

danni dello Stato. È questa

l’ipotesi di accusa contenu-

ta in una informazione di ga-

ranzia inviata ieri dalla pro-

cura distrettuale antima-

fiadiReggioCalabriaall’onore-
vole Maria Grazia Laganà.
La vedova di Francesco Fortu-
gno, il vicepresidente del Con-
siglio regionale calabrese ucci-
so il 16 ottobre 2005 davanti al
seggiodellePrimariedell’Unio-
ne, era a Roma quando ha rice-
vuto la notizia. «L’avviso di ga-
ranzia - ha detto ai giornalisti
nella tarda serata - è stato reca-
pitatoamia figlia,aLocri.Qua-
si contemporaneamente ne
hanno data notizia i tg delle tv
locali calabresi. Che dire? Sono
amareggiata. Ma prima di dare

giudizi voglio leggere bene tut-
te le carte. Capire».
L’onorevole Laganà-Fortugno,
parlamentare dell’Ulivo e
membro della Commissione
parlamentare antimafia, è sta-
taperannivicedirettricesanita-
ria della Asl di Locri. La struttu-
ra è stata commissariata per le
pesanti infiltrazione della
‘ndrangheta.Secondoindiscre-
zioni, l’inchiesta della Dda reg-
gina farebbe riferimento ad
una fornitura di medicinali e
presidi sanitari non a norma,
acquistatadallaAslchevedreb-
be coinvolta la vedova Laganà.

Inchemodotuttociòentrinel-
l’inchiesta sull’omicidio Fortu-
gno rimane per il momento
un mistero. L’unico dato certo
è che l’onorevole Laganà e i
suoi difensori fanno sapere di
voler mettere a disposizione
della stampa tutte le notizie in
loro possesso.
L’avviso di garanzia alla vedo-
va Fortugno era annunciato da
settimane. Voci e indiscrezioni
si rincorrevanotraReggioCala-
bria e Roma. Il tutto nel pieno
del processo sull’omicidio For-
tugno. Un omicidio politi-
co-mafioso,chevedecomeper-
no della sua evoluzione il siste-
ma sanitario calabrese.
Da tempo l’onorevole Laganà
andava denunciando ritardi e
omissione nell’inchiesta. Il 31
gennaio scorso, proprio in
Commissione antimafia e du-
rantel’audizionedelprocurato-
re nazionale Piero Grasso, ave-
va chiesto «di accertare tutti i
rapporti di parentela tra magi-

strati inquirentiegiudicantica-
labresi e uomini politici». Co-
mepartecivilenelprocessosul-
l’assassinio del marito,la fami-
glia Fortugno-Laganà ha chie-
sto«l’acquisizioneditutti ipro-
cedimenti pendenti o definiti
riguardanti il consigliere regio-
nale Mimmo Crea (primo dei
noneletti, subentratoaFrance-
sco Fortugno, ndr)», non inda-
gato, ma lungamente intercet-
tato nelle conversazioni con
Santo Marcianò, il presunto
mandante, e suo figlio Giusep-
pe, ritenuto l’autista del com-
mando omicida.

Maria Grazia Laganà ha da
sempredenunciato tentatividi
inquinamento e di depistaggio
nell’inchiesta sull’omicidio del
marito.Lo ha fatto nella lettera
consegnata ad ottobre al Presi-
dente della Repubblica, e lo ha
fatto ancora di più a dicembre
scorso, dopo i due attentati di-
namitardi negli ospedali di Si-
derno e Locri. In carcere per
quelle due bombe che poteva-
no provocare una strage, un ex
poliziotto da anni in contatto
con i servizi segreti.
Solidarietà alla vedova Fortu-
gno è stata espressa da Giusep-
pe Lumia vicepresidente della
Commissione antimafia. «So-
no esterrefatto: all'onorevole
MariaGrazia Laganàva tutta la
mia solidarietà. Qualcosa non
sta funzionando in tutta la vi-
cenda che riguarda le indagini
suldelittoFortugnoesullasani-
tà calabrese. Ora si tratta di ca-
pire che cosa».
 e.f.

Un inedito asse tra Giovanna Melandri e Giorgia Meloni,
in tema di rappresentanza politica giovanile. Intervenendo a
un incontro nazionale delle Consulte Giovanili, la vice presi-
dente della Camera ed esponente di An ha rilanciato l'idea di
abbassare l'età minima per essere eletti alla Camera e al Senato
rispettivamente a 18 e 25 anni, cioè all'età minima per aver di-
ritto al voto. Il suo partito, ha spiegato, sta per presentare una
proposta di legge di modifica costituzionale proprio su questo
tema. E questa, secondo la vicepresidente della Camera, è una
«sfida su cui poter trovare un terreno di condivisione tra gli
schieramenti». Giovanna Melandri, ministra diesse, ha accol-
to l'idea:«Nelmomentoincui il sistemapoliticoitalianostaaf-
frontandoil temadellariformaelettoraleseFinieVeltronicon-
dividono alcuni obiettivi, perché Meloni e Melandri non pos-
sonofarlo?».Secondoilministro,«l'instabilitàcronicadel siste-
mapolitico,aggravatadall'ultimariformaelettorale,nonaiuta
a fare le riforme e ha elementi di scarsa eticità verso le genera-
zioni più giovani». Per questo, si è impegnata «come deputa-
to» a che la riforma elettorale dia stabilità al sistema politico.
«Sono certa - ha detto - che alcuni sistemi elettorali favorisca-
nopiùdialtri il ricambiogenerazionale».Melandri, checondi-
videl’ideadiMeloni, rilancia:«Vadoancheoltrese ilSenatodi-
venterà una Camera Alta, si potrà abbassare l'età anche lì a 18
anni sia per l'elettorato attivo che per quello passivo».

Truffa: avviso di garanzia alla vedova Fortugno
Appalti nella sanità: la procura antimafia di Reggio Calabria accusa l’onorevole Laganà

Nel mirino la fornitura
di farmaci alla Asl
di Locri di cui la donna
è stata vicedirettrice e
dove lavorava il marito

Agrigento, un ex Udc
con l’appoggio del centrosinistra
Marco Zambuto si candida e rompe gli equilibri consolidati

nella città di Pirandello, finora feudo della Cdl

Una panoramica di Agrigento

Russo, segretario
regionale Ds: è l’unica
novità politica
Farà uscire la città
dalla marginalità

«L’avviso di garanzia
è stato recapitato
a mia figlia, a Locri
Sono amareggiata
ora leggerò le carte»

Il diessino Napoli: è
la prima volta che qui
abbiamo una chance
Cuffaro? Tace, come
tutti i dirigenti del Polo

OGGI

MELANDRI-MELONI
Proposta bipartisan: deputati a 18 anni, senatori a 25

Cacciari:
si faccia il Pd
se no Ds e Dl
sono a rischio

■ di Saverio Lodato

«IL PARTITO DEMOCRATICO
sta zoppicando: è evidente per-
ché risente di questa difficoltà di
governoenon si riescea motivar-
lo in modo culturale, politico,
strategico, adeguato». Lo dice il
sindacodiVenezia,MassimoCac-
ciari, che èanche esponentedella
Margherita. E ragiona: «Basti ve-
dere ilmanifestocheappenausci-
to è stato sotterrato. Con due
chiacchiere, con un po’ di retori-
ca non si colma nessun vuoto. A
questo punto però -ribadisce con
forza Cacciari- il Pd bisogna farlo
nascere a qualsiasi costo perché
se non lo si facesse potrebbe di-
ventare crisi anche dei due partiti
maggiori: Ds e Margherita. Allora
facciamolo e poi speriamo si apra
un dibattito per dargli una fisio-
nomia. Anche ragionando in ter-
mini storici il Pd era impossibile
farlouscire“tuttoarmatodalla te-
sta di Giove” questo partito».
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